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PASSATO E PRESENTE 
Il filo di congiunzione che collega i diritti calpestati delle donne che hanno trovato voce nel film 
documentario  “Paura non abbiamo” alla situazione della donna di oggi è ancora la necessità di 
lottare unite, di fare rete, per superare le discriminazioni e le violenze di genere.
Molto è stato fatto sia per quanto riguarda la legislazione che la sensibilizzazione e la presa di 
coscienza, ma molto rimane da fare su violenza e disparità. 
I dati statistici sono impietosi, sia per quanto riguarda la violenza perpetrata :
•	 In Italia 7 milioni di donne hanno subito una forma di abuso
•	� 3 milioni 466mila, pari al 16%, hanno subito stalking, ma di queste 8 su 10 non si è rivolta ad 

alcuna istituzione e non ha cercato aiuto
sia per le difficoltà nel lavoro:
•	� Il tasso di occupazione femminile è del 48,8% (il miglior dato dal 1977) contro il 68,8% degli 

uomini, mentre la media europea delle donne al lavoro è del 61,6%
•	� La retribuzione oraria media delle donne in Europa è inferiore del 16,3% (in Germania del 20%), 

in Italia va meglio, solo 5,5% in meno; ma se si guarda la Ral (retribuzione annua lorda) siamo a 
meno 12,70%

Un passo avanti, per quanto riguarda le molestie e violenze sui luoghi di lavoro, è stato l’accordo 
europeo tra le parti sociali del 26 aprile 2007, recepito da Confindustria Cgil Cisl Uil nazionali il 26 
gennaio 2016. 
Sul nostro territorio è stato sottoscritto da Assolombarda Confindustria di Milano e Monza Brianza 
e Cgil Cisl Uil Monza Brianza un accordo che vuole tradurre in pratica gli indirizzi nazionali: 
favorire un ambiente di lavoro basato su uguaglianza, correttezza e dignità e iniziative di 
informazione e formazione; anche indirizzando le lavoratrici/lavoratori ai centri antiviolenza: a 
Monza il Ca.do.m.  
Questa associazione che opera dal 1994, composta da circa 30 volontarie, ha assistito migliaia di 
donne. Per dare un segno tangibile di sostegno, Assolombarda e Cgil Cisl Uil di Milano e Monza 
Brianza PROPONGONO: 

a tutti i lavoratori e lavoratrici di devolvere UN’ORA DI LAVORO, 
le aziende devolveranno UNA CIFRA DI PARI IMPORTO, 

per il sostegno e la realizzazione dei progetti dei centri Antiviolenza, 
nella nostra provincia andranno al Ca.Do.m. 

È un atto concreto che ci auguriamo verrà accolto da molti/e e sarà importante per il Ca.do.m vedere 
il sostegno convinto di donne e uomini che credono  nella sua azione e in una possibile uscita da 
sopraffazioni,  violenze fisiche e psicologiche che azzerano la dignità di molte donne per arrivare 
finalmente  ad un’ esistenza dignitosa per tutte.

Sinossi: 
Bologna, 8 marzo 1955. Anna e Angela furono arrestate davanti alla 

fabbrica Ducati per aver distribuito la mimosa in occasione della Giornata 
Internazionale della Donna e condannate a un mese di reclusione da 

scontare nel carcere di San Giovanni in Monte, oggi sede del dipartimento 
di Storia dell’Università. 

Sessant’anni dopo, San Giovanni in Monte è il luogo deputato a riportare 
alla luce le storie delle migliaia di persone che negli anni Cinquanta 

vennero ingiustamente licenziate dalle fabbriche a causa dell’affiliazione a 
organizzazioni politiche e sindacali della sinistra. 

Nel pieno della guerra fredda e della violenta repressione perpetrata 
dalla polizia nei confronti del movimento operaio durante scioperi e 

manifestazioni, persino un innocuo fiore 
come la mimosa veniva considerato un simbolo sovversivo, 

sinonimo della lotta per l’emancipazione femminile.
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